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Rigore, trasparenza e fantasia 
Secondo Guido Ceroni occorrono queste tre qualità per governare le contraddizioni 
della società di oggi. A partire dalla mostra "Anàstasis" affrontiamo con l'assessore 
all'urbanistica i temi del cambiamento della città e del nuovo Piano regolatore generale. 

di Patrizia Bandini 

I cambiamenti degli ultimi an­
ni. i progetti realizzati e non, 
il nuovo piano regolatore ... 

Temi complessi dai quali dipen­
de il volto della Ravenna del 
duemila e la qualità della vita di 
molti cittadini. 
Il dibattito aperto sulle pagine 
del Nuovo Ravennate, cogliendo 
lo spunto offerto da "Anàstasis" 
(la mostra sulle trasformazioni 
urbane). prosegue questa setti­
mana con un' intervista a Guido 
Ceroni. assessore all'urbanisti­
ca, traffico e trasporti del Comu­
ne di Ravenna. 

tendo in moto il meccanismo si 
avvia un processo che porterà 
con gradualità alla realizzazione 
del progetto complessivo di Lar­
go Firenze. Comune e Provincia 
stanno predisponendo una con­
venzione per regolare i reciproci 
rapporti nell'attuazione del pri­
mo stralcio del centro congressi 
e per determinare le modalità 
con cui andare al completamen­
to del centro. Questa bozza verrà 
portata in discussione, nelle ri­
spettive giunte e consigli, nelle 
prossime settimane. Promuove­
remo anche incontri tra Comune, 
Provincia e operatori economici 
privati per verificare le disponi­
bilità, sulla base delle conve­
nienze reciproche, per il comple­
tamento del progetto. 

Cominciamo da "Anàstasis": 
qual è il suo giudizio sulla mo­
stra? «Si tratta senz'altro di una 
mostra originale, suggestiva e 
interessante perché consente a 
tanti ravenna ti di vedere raccolti 
tutti insieme progetti che, o non 
hanno mai visto perché irrealiz­
zati, oppure hanno visto a spiz­

Guido Ceroni, assessore ull'urhanistica del Comune di Ra~·enna. 

Corso Nord e Marmarica chia­
mano in causa un problema sem­
pre più attuale: l'avvio di corposi 
interventi di recupero urbanisti­

zichi nel corso degli anni e in luoghi diver­
si. Credo, fra l'altro. che "Anàstasis" abbia 
anche un valore didattico non indifferente, 
e bene hanno fatto gli ideatori della mostra 
a perseguire con tanta tenacia questa idea, 
superando molte difficoltà, attivando la 
collaborazione dell'amministrazione comu­
nale, di una serie di imprese e di società~. 

La mostra fa emergere ancora una volta la 
difficoltà di passare dai progetti alle realiz­
zazioni... «Sì, ma non solo. Ci sono alcuni 
elementi diversi. Molti progetti si sono ef­
fettivamente realizzati. Si tratta di un da to 
concreto che evidenzia l'impegno serio del­
le pubbliche amministrazioni e di tanti pri­
vati per realizzare, nel corso dei lustri e de­
gli anni, interventi che qualificassero Ra­
venna, i suoi servizi pubblici, le sue funzio­
ni e dessero anche un contributo alla quali­
ficazione urbana complessiva della città. 
Penso al decentramento e alla qualificazio­
ne di alcuni servizi. L'intervento urbanisti­
co del Comune, insieme al contributo finan­
ziario .e progettuale di altre pubbliche am­
ministrazioni, ha consentito la localizzazio­
ne razionale di un insieme di servizi (Vigili 
del fuoco. Questura. palapiano .... n.d.r.). rn 
secondo luogo si evidenzia anche uno scar­
to tra progetti e realizzazioni, ma questo è 
un fatto naturale ed inevitabile. Voglio 
esprimermi con una battuta: sarebbe inte­
ressante mettere insieme, in una mostra 
ideale, tutti i lavori di grandi progettis ti e 

tutte le idee pubblicate suiJe riviste di ar­
chitettura e verificare cosa effettivamente 
si è realizzato e cosa no; scopriremmo uno 
scarto molto più grande fra idee e realizza­
zioni. Naturalmente alcuni di questi pro­
getti non attuati riguardano aree e luoghi 
particolarmente complessi, sui quali il di­
battito, talvolta la polemica, sono stati, nel­
la nostra città, particolarmente intensi e vi­
vaci. Poi ci sono idee molto recenti che de­
vono essere discusse, vagliate e tradotte al­
l'occorrenza in strumentazione urbanistica 
e poi in progetti esecutivi~. 

Sta parlando di Largo Firenze e Corso 
Nord? «Si, mi riferisco nel primo caso aLar­
go Firenze e nel secondo a Corso Nord e 
Marmarica. Io credo sia sig nificativo mo­
strare lo sforzo progettuale che si è espres­
so nel corso dei decenni e degli anni attor­
no alla zona dantesca e a Largo Firenze. Le 
amministrazioni che si sono succedute nei 
decenni e che si sono poste il problema, pur 
non Fisolvendolo fino od oggi. hanno provo­
cato una progettu alità e un ins ieme di idee, 
che rappresenta no un patrimonio impor­
tante, e che hanno consentito di maturare, 
nel tempo, soluzioni più avanzate e più 
adeguate per riqualificare e "ricucire" quei 
luoghi. Non a caso, oggi, le amministrazioni 
comunale e provinciale sono in vista del 
traguardo: l'intervento concreto per la rea­
lizza zione del centro congressi. Questo è 
solo un primo passo, ma è chiaro che met-

co. L'idea è quella di una città che si svilup­
pa non solo tramite l'espansione verso zone 
esterne, ma con l'intervento in aree già ur­
banizzate, come la Darsena di città, o che 
sono rimaste intercluse nel tessuto urbano 
come Corso Nord. 
Per quanto riguarda Corso Nord abbiamo 
approvato in dicembre il progetto. r singoli 
soggetti proprietari delle aree stanno co­
minciando a lavorare sui rispettivi compar­
ti. Nelle aree comunali interverremo appe­
na sarà possibile. Attualmente siamo impe­
gnati alla progettazione della viabilità. Per 
ciò che riguarda Marmarica c'è stata. a suo 
tempo. la presentazione del progetto da 
parte della società forrpata da importanti 
operatori privati e da cooperative della 
realtà ravennate. La progettazione urbani­
stica di questo comparto, strategico per Ra­
venna, è di competenza del Comune. Col 

prossimo piano regolatore metteremo mano 
all'operazione, mantenendo un rapporto di 
dialogo con i privati, con cui stiamo lavo­
rando per attivare forme di collaborazione, 
sulla base di convenienze reciproche, per la 

realizzaz ione di opere infrastrutturali di in­
teresse pubblico. Da questo punto di vista 
abbiamo sottoscritto una bozza di protocol­
lo d'intesa tra Comune e società Mormori­
ca, da presentare nei prossimi giorni in 
Consiglio Comunale, che fissa una serie di 
obiettivi comuni: la realizzazione dello sca­
valco del Candiana e del sottopasso ferro-
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viorio sullo via Canale· Molinet­
to, il ri facimento del cavalcavia 
Teodorico, lo ristrutturozione 
dello stazione ferroviario. Cre­
diamo che il protocollo possa es­
sere uno strumento importante 
per· mobil itare e attivare risorse 
pubbliche nazionali per queste 
opere>. 
A che punto è l'iter del nuovo 
piano regolatore e quali orienta­
menti generali l'amministrazione 
darà ai progettisti incaricati? 
•Nelle prossime settimane affi­
deremo gli incarichi per lo realiz­
zazione del nuovo piano regolo­
tore e lavoreremo, assieme ai 
proget!isti, alla formulazione di 
un documento di obiettivi e di 
indirizzi. Come amministrazione 
non abbiamo ancoro discusso le 

Progetto per Largo Fiunze (Giovanni Miclrt!IJicci, 1964). 

to, uno situazione ambientale 
ancoro più delicato e, dall'altro, 
uno maggiore consapevolezza 
ambientale rispetto allo qualità 
dell'abitare. Allo stesso tempo la 
situazione finanziario del Comu­
ne rende più difficile la ricerca 
dello qualità, basto guardare lo 
situazione delle strade e dell'il­
luminazione pubblico. C'è la ne­
cessità di un rapporto più inten­
so tra pubblico e privato, ma ab­
biamo pochi strumenti per atti­
varlo in forme nuove. Ci sono 
sollecitazioni ad uno maggiore 
duttilità, ma siamo in presenza 
anche di pressioni per uno dere­
golamentazione un pò selvaggia. 
A tutto questo si aggiunge uno 
carenza normativa che aggrava 
alcuni problemi. Manco, ad 

linee generali del prg, ma non portiamo do 
zero. C'è una base progrommatica molto va­
lida (documento di giunta e accordo di 
maggioranza, n.d.r.) che va approfondita e 
sviluppata. Per il momento però rispondo o 
titolo personale. A mio parere, abbiamo bi­
sogno con questo piano regolatore di tenta­
re alcune operazioni. Con uno slogan direi 
che dobbiamo portare avanti, nello misuro 

maggiore possibile, quel ragionamento sul­
la qualità che i piani del '73 e dell'83 hanno 
cercato di compiere. Non o coso il Prg del-
1'83 aveva come parola d'ordine lo qualità. 
Noi dobbiamo e possiamo fare un altro so­
stanzioso posso in avanti sullo base della­
varo fatto e sullo base del confronto con la 
realtà nuova,' estremamente contradditorio, 
di questi anni. Abbiamo di fronte, do un lo-

Lo sviluppo della città in 27 plastici 
Sabato 16 marzo, alle 10,30, nella sala Mura­
tori della Biblioteca Classense, si inaugura 
wAnàstuis", una raccolta di plastici della 
città di Ravenna; 
La mostra, a cura di Elisabetta Marraffa e di 
Enzo\'. Moroni, rimarrà aperta tutti i giorni, 
escluso il lunedì, dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 19, nella sala della Manica Lunga della 
Classense. l progetti illustrati dai plastici 
rappresentano in sostanza la storia della 
trasformazione urbana di Ravenna. 
Ecco l'elenco dei lavori esposti e dei relativi 
progettisti: Zorw Danlt!sca, 1964, Roberto 
Papini; Zona Dantesca e Largo Firenze, 
1964, Giovanni Michelucci; Zona Dantesca e 
Lar~o Firtnze, 1988, Carlo Aymonino, Aldo 
Aymonino, Claudio Baldisserri, Roberto 
Evangelisti, Nullo Pirazzoli, Lorenzo Sarti, 
Maurizio Scarano; Auditori.Jim (Largo Firen­
ze), 1965, Giovanni Michelucci; Curia Arci­
vesco\·ile, 1988, Roberto Evangelisti; Scuola 
Media Guido Novello: progetto della Pale­
stra, 1989, ufficio tecnico comunale; Com­
plesso nUJseale con laboratori e scuola di re­
stauro (llrea Basilica S. Vitale), 1989, tesi di 
laurea di Paolo Bassi e Alberto Salsa; Il nucr 
vo !tfuuo di Arte Bizantina a Ravenna (are/l 
Basilica S. Vitale), 1988, tesi di laurea di 
Gioia Gattamorta e Luca Rivalta; Progetto di 
massima di Piano Regolatore delle aree del 
porto, 1976, Alberto Polacco, servizio tecni­
co comunale (sezione urbanistica); Marma­
rica: riqua/ijicazione delle aree urbane adia­
centi Ili porto canale, 1989, di Giuseppe 
Grossi, Massia Casadio, Bruno Minardi; 
Nuo~·a setk sociale Compa~:nia portuale di 
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Ra~·enrw, 1982, Gianni Casadio, Mirio Mi­
cheloni, Lorenzo Pezzele; Plllazzo delle Arti 
e dello Sport, 1988, Carlo Maria Sadich, 
Flammini Engineering; Airone: untro poli­
valente, 1990, Mauro Melandri, Studio Tec­
nico In.Ge.Edil.; Scuola !tfedia zona Cofar, 
1988, Alberto Dusman, Achille Valentini; 
Peep BaronicrLama, piano di utilizzo, 1968, 
servizio tecnico comunale (sezione urbani­
stica); Caserma della Questura e Polizia 
Stradale, 1989, Lorenzo Pezze le; Palazzo del­
lo Sport, 1987, Renzo Piano, Building Work­
shop; Sede Cna, 1988, Gino Gamberini, Da­
nilo Naglia, Lorenzo Pezzele, Elio Zanzi; 
Centro Postale Operativo, 1989, Simonetta 
Brengola, servizo tecnico !tal poste; Caserma 
Vigili del Fuoco, 1988, Gino Gamberini, Lo­
renzo Pezzele; Usi 35, area ospedaliera S. 
Maria delle Croci, 1989; Comunità per lln;;ia­
ni S. Giovanni Bosco, 1989, Letizia Pontone, 
servizio tecnico comunale; Scuola Media 
Don !t-finzoni, 1989, ufficio tecnico camuna· 
le; Quartiere S. Bia~io Nord, 1973, servizio 
tecnico comunale; Centro sodcrassistenziale 
handicap, 1987, Francesco Lemma, Piera No­
bili, Silvano Tassinari; Sede Atm, 1987, 
Claudio Baldisserri, Lorenzo Sarti; Centro 
agrcralimentare a Camer/ona, 1983, Claudio 
Baldisserri, Lorenzo Sarti. 
Riccamente illustrato il catalogo della mo­
stra, edito da Essegi, che raccoglie interven­
ti di Elisabetta Marraffa, Enzo Vincenzo 
Moroni, Marcello Vittorini, Mario G. Cusma­
no, Giovanni Michelucci, Carlo Aymonino 11 

Francesco Moschini. 
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esempio, uno legge di livello europeo sul re­
gime dei suoli. Allora, con gronde rigore 
culturale, con gronde trasparenza ammini­
strativo, con gronde fantasia, dobbiamo af­
frontare e governare questo situazione con­
trodditorio, cercando di fare leva sulle po­
tenzialità di Ravenna e della suo società ci­
vile. Questo lo scenario generale di riferi­
mento. In concreto dobbiamo ragionare su 
alcune questioni: la qualità ambientale, lo 
qualificazione turistico (città d'arte, proget­
to Ravenna cultura), la qualificazione dei 
lidi e del forese. Poi c 'è il problema della 
qualità urbano, a partire dal rapporto tra 
espansione e trasformazione, e qui entrano 
in campo grondi questioni come lo Darsena 
di città. C'è il problema dell'intreccio tra 
piano regolotore e pianificazione di settore 
(piano per le aree portuali. piano traffico, 
n.d.r.) Si trotto di progetti che stanno an­
dando avanti e che vogliamo ricondurre od 
un livello superiore. Il nuovo prg dovrà ser­
vire anche "ricucire" questi diversi piani. 
Inoltre occorre puntuolizzare il rapporto 
pubblico-privato con l'obiettivo di monte­
nere e rafforzare lo capacità pionificotorio 
del pubblico, o nome dell'interesse dello 
città, e l'iniziativa, le convenienze, i doveri 
dei privati, attraverso uno politico fatta di 
vincoli e di incentivi, di regole e di conve­
nienze da attivare. Infine uno considerazio­
ne va fatta sulla localizzazione di uno serie 
di servizi. Penso o viole Randi, dove si cor­
re il rischio di creare uno squilibrio e un 
appesantimento rispetto od oltre zone•. 
Dunque l'orientamento di fondo sarà quel­
lo di limitare l'espansione e di riqualificare 
l'esistente? <Noi dobbiamo cominciare o 
porci il problema del limite dei territori ur­
bonizzati. Confrontiamo due cortine di Ra­
venna, uno ~i oggi e uno di cinquant'anni 
fa, e vediamo quanto terreno agricolo è sta­
to usato. Non si può utilizzorne altrettanto 
nei prossimi cinquant'anni. Il territorio non 
è infinito e dobbiamo usarlo con estremo 
porsimionio. Si pone il problema del recu­
pero urbanistico di alcune aree: Il temo è 
complesso, ma è l'orizzonte al quale dob­
biamo tendere•. e 
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